
 

 

Regolamento 

 

Il presente regolamento della Ronda Carità e Solidarietà (di seguito chiamata “Associazione”) è valido 

per la sola città di Milano. Esso deve essere consegnato, unitamente allo Statuto, a ogni Associato. 
È dovere del Direttivo dare il buon esempio a tutti i membri dell’Associazione affinché questo 
Regolamento sia rispettato. 

L’adesione alla Ronda prevede quattro diversi inquadramenti: 

- Aspirante volontario, 

- Associato non confermato, 

- Socio effettivo, 

- Socio sostenitore. 

 

Definizione di Aspirante volontario 

E’ Aspirante volontario la persona che desidera partecipare come volontario alle attività 
dell’Associazione. L’Aspirante volontario deve: 

 avere un’età minima di 23 anni; non c’è nessun limite per quanto riguarda l’età massima, a 
patto di possedere la necessaria attitudine psicofisica; 

 non fare parte di altre Associazioni che operino come unità di strada; 

 sottoporsi a un colloquio di conoscenza con il Presidente dell’Associazione, il quale valuterà, a 
suo insindacabile giudizio, l’opportunità di avviare il primo periodo di prova; 

 frequentare un corso di preparazione al volontariato; 

 sostenere tre mesi di tirocinio affiancato da volontari anziani. Il tirocinio comporta la 
partecipazione attiva al servizio; al fine di conoscere e farsi conoscere da tutti i volontari e i 
capi serata, l’Aspirante socio deve, nel corso dei tre mesi, partecipare una volta a settimana 
alle serate di uscita con l’unità di strada, coprendo i diversi turni settimanali; 



 essere sottoposto a valutazione da parte del Direttivo al termine del periodo di tirocinio. La 
valutazione si svolge nel seguente modo: il Direttivo, sentiti i Responsabili di serata, si riunisce 
e stabilisce, a suo insindacabile giudizio, l’idoneità dell’Aspirante volontario a continuare la 
collaborazione con l’Associazione. Se l’esito è positivo, l’Aspirante volontario diventa Associato 
non confermato. All’inizio del periodo di tirocinio, l’Aspirante volontario deve consegnare al 
Presidente i seguenti documenti: 

 domanda di ammissione; 
 fotocopia fronte/retro della carta di identità e del codice fiscale; 
 tre foto formato tessera; 
 certificato di sana e robusta costituzione; 
 autocertificazione penale. 

 

Definizione di Associato non confermato 

E’ Associato non confermato la persona che, superato il primo periodo di prova, è autorizzato a 

partecipare con regolarità alle attività della Associazione.   L’Associato non confermato può 
partecipare alle assemblee senza diritto di voto. L’Associato non confermato si impegna a versare la 
quota associativa ridotta destinata a pagare l’assicurazione obbligatoria a copertura di eventi accaduti 
durante il servizio (responsabilità civile, infortuni, malattie). L’Associato non confermato deve 
partecipare con assiduità e impegno alla attività dell’Associazione. 

La permanenza in questa categoria potrà avere una durata variabile da mesi 1 a mesi 9, in base al 

giudizio di conferma redatto dal Consiglio Direttivo su richiesta dell’interessato. La valutazione si 

svolge nel seguente modo: il Direttivo, sentiti i Responsabili di serata, si riunisce e stabilisce, a suo 
insindacabile giudizio, l’associazione definitiva del volontario o il prolungamento del secondo periodo 
di prova. Se l’esito è positivo, l’Associato non confermato diventa Socio effettivo. 

 

Definizione di Socio effettivo 

È Socio Effettivo dell’Associazione il Socio che presta con regolarità (una volta a settimana) attività di 
servizio in serata con l’unità di strada o che contribuisce in modo operativo alle attività necessarie per 
il servizio (sistemazione camper, sistemazione guardaroba, preparazione panini, pulizia sede, ritiro 
materiale, accompagnamento utenti, consegna pacco viveri alle famiglie, ecc). 

Il Socio Effettivo diventa tale dopo aver percorso le tappe in precedenza illustrate e si impegna a 
pagare la quota piena di iscrizione comprensiva del contributo associativo e dell’integrazione stabilita 
ogni anno dal Consiglio Direttivo. Il Socio deve inoltre versare la quota annuale di iscrizione che 
comprende, oltre all’assicurazione obbligatoria a copertura di eventi accaduti durante il servizio 
(responsabilità civile, infortuni, malattie), un contributo al funzionamento dell’Associazione stabilito di 
anno in anno dal Consiglio Direttivo. 

I documenti del nuovo Socio vengono acquisiti in via definitiva e i suoi dati anagrafici sono trascritti 



nel Libro Soci. Il Socio effettivo ha diritto di voto e riceve un tesserino associativo individuale. 

 

Definizione di Socio sostenitore 

È Socio Sostenitore dell’Associazione il socio che, avendo pagato la quota piena di iscrizione, decide di 
non partecipare direttamente al servizio e alle attività accessorie, comunicandolo al Direttivo. Il Socio 
Sostenitore può, previa autorizzazione del Direttivo, assistere e collaborare alle attività di Servizio. 

Il Socio Sostenitore può partecipare all’Assemblea che si terrà ogni anno entro il 30 di aprile per 
l’approvazione del bilancio consultivo e preventivo. À  

 

PERDITA DELLA QUALITÀ DI SOCIO 

La qualità di Socio si perde per gravi e giustificati motivi in caso di mancato rispetto delle norme 

previste dallo Statuto e dal Regolamento dell’Associazione. In particolare, si perde la qualità di Socio 
nei seguenti casi: 

 dimissioni volontarie, da comunicarsi in forma scritta al Direttivo; 

 mancato pagamento della quota annuale di adesione entro i termini stabiliti (mese di 
settembre dell’anno in corso); 

 assenze ingiustificate o comunque dopo tre richiami scritti per mancato rispetto delle norme 
previste; 

 per il mancato rispetto di ogni obbligo indicato espressamente dallo Statuto dell’Associazione.  

Il Socio che si allontana o viene allontanato dall’Associazione non matura alcun diritto alla restituzione 
della somma versata per l’iscrizione e ha l’obbligo di restituire il tesserino e l’eventuale pettorina. 

  

ASSEMBLEE 

I Soci e i Soci Sostenitori si riuniscono entro il 30 Aprile di ogni anno per l’approvazione dei Bilanci 

consultivo e preventivo. In questa Assemblea vengono anche eletti i membri del Direttivo. I Soci 
possono riunirsi anche in assemblee straordinarie. 

Le Assemblee sono aperte a tutti i Soci Effettivi regolarmente iscritti, con diritto di parola e di voto, e 
agli Associati non confermati con il solo diritto di parola. Le decisioni sono prese a maggioranza 
semplice. Ciascun Socio Effettivo o Sostenitore ha diritto a un solo voto e ha pari diritti e doveri. 

 

CONVOCAZIONE ALL’ASSEMBLEA 



La convocazione delle assemblee avviene in forma scritta. Il Direttivo consegna o spedisce per posta 
La convocazione delle assemblee avviene in forma scritta. Il Direttivo consegna o spedisce per posta 
ordinaria o posta elettronica la convocazione a ognuno dei Soci almeno quindici giorni prima della 

data di convocazione. Il Socio che non possa partecipare di persona ha diritto di delegare in forma 
scritta un altro Socio di sua fiducia, esclusi i membri del Direttivo in carica. È ammessa una sola delega 
a persona. 

 

REGOLAMENTO DELL’ATTIVITÀ DI SERVIZIO 

Svolgimento dell’attività di servizio 

L’attività di Servizio dell’Associazione si svolge in gruppi composti di cinque o sei persone, compreso 
un Responsabile di Serata. È possibile in caso di necessità svolgere servizio anche con gruppi composti 
da un numero inferiore di persone. 

Responsabile di Serata 

Il Responsabile di Serata ha il compito di coordinare la gestione della serata e ha la responsabilità di 
assicurarsi che sia compilato correttamente il Foglio di Servizio, ove vengono annotate le presenze dei 
Soci, le sostituzioni per assenza, ed eventuali fatti da segnalare verificatisi durante il turno. 

Il Responsabile di Serata è scelto dal Direttivo fra i Soci che hanno maggiore esperienza di servizio; egli 
opera in modo autonomo, ma è tenuto a seguire le indicazioni generali sull’attività date dal Direttivo e 
dal Presidente dell’Associazione. 

Il Responsabile di Serata ha il dovere di comportarsi in modo da dare il buon esempio agli altri Soci; i 
Soci sono tenuti a rispettare le direttive impartite dal Responsabile di Serata durante l’attività di 
servizio. 

Comportamento dei Soci 

Durante l’attività di servizio il Socio ha il dovere di attenersi alle regole della cortesia e dell’amore 
verso il prossimo, deve avere rispetto e stima verso i compagni, tolleranza, assenza di pregiudizi 
razziali e disponibilità verso i poveri. 

Il Socio durante l’attività di servizio non deve allontanarsi dal proprio gruppo e non deve prendere 
iniziative individuali nei confronti degli utenti; ogni iniziativa va condivisa con il Responsabile di Serata 

che ne valuta l’opportunità. Ogni iniziativa al di fuori del servizio di serata va concordata e condivisa 
con il Presidente, o in caso di sua assenza con il Vice Presidente. 

Pareri sull’andamento del servizio e ogni altra osservazione vanno espressi al termine del servizio 

stesso e mai di fronte all’utenza. Anche eventuali contrasti interpersonali fra i Soci non devono 
manifestarsi alla presenza degli utenti; in ogni caso essi devono essere appianati dagli interessati nel 
più breve tempo possibile, nello spirito di tolleranza e democrazia che contraddistingue 
l’Associazione. 



Partecipazione 

Possono partecipare alle attività di servizio tutti i Soci Effettivi in regola con la presentazione dei 

documenti e il pagamento della quota di iscrizione. 

Il Direttivo nomina un Coordinatore dei turni, che si occupa di gestire le presenze dei Soci nelle serate 
di servizio, al fine di garantire la regolarità dell’erogazione del servizio stesso. 

Ogni Socio Effettivo ha il dovere di partecipare all’attività di servizio almeno una volta alla settimana, 
salvo giustificato motivo. Le assenze o i periodi di vacanza programmati devono essere comunicati al 
Coordinatore dei turni almeno 10 giorni prima. Il Socio che sarà assente si impegna a trovare un 
sostituto fra gli altri Soci Effettivi comunicando l’avvenuta sostituzione al Coordinatore. 

Le assenze devono in ogni modo essere giustificate e in caso di mancato rispetto delle norme previste 
sono possibili sanzioni (vedi punto: Sanzioni). 

Equipaggiamento 

Durante l’attività di Servizio, ogni Socio deve avere con sé il tesserino di riconoscimento, indossare la 

pettorina dell’Associazione e avere con sé un documento di riconoscimento valido. È inoltre tenuto 

all’ordine e alla pulizia personale. È consigliato indossare pantaloni non aderenti, magliette non 

troppo corte, scarpe comode. Durante il servizio è consigliato l’uso di guanti in lattice (forniti 

dall’Associazione). È compito del Responsabile di Serata, inoltre, avere con sé materiale per scrivere e 

volantini dell’Associazione. 

 

RICHIAMI AI VOLONTARI E SANZIONI 

È possibile il richiamo da parte del Direttivo al Socio che si rende protagonista delle seguenti azioni nel 
corso del servizio: 

 mancato rispetto delle direttive impartite; 

 mancanza di rispetto verso gli altri Soci; 

 comportamento razzista, intollerante, sessista verso il prossimo; 

 turpiloquio; 

 assenza dal servizio senza preavvertire il coordinatore o senza sostituzione; 

 prendere decisioni riguardanti gli utenti senza interpellare il responsabile dell’Associazione;  

 iniziative individuali intraprese a nome dell’Associazione senza il consenso del Presidente.  

Il Socio viene richiamato dal Direttivo o dal Presidente a seguito di ogni comportamento non congruo 

al regolamento di cui sopra.   Al terzo richiamo scritto si può procedere all’espulsione 
dall’Associazione, previa discussione del caso con il Socio interessato e previa delibera del Direttivo. 

 



ASSENZE E ASPETTATIVE 

Il Socio Effettivo può chiedere un’aspettativa della durata massima di tre mesi, rinnovabili una volta 
(sospensione dal servizio attivo) comunicando al Presidente in forma scritta inizio e termine del 
periodo di aspettativa; al rientro dall’aspettativa, il Socio si mette a disposizione dell’Associazione, in 
funzione delle eventuali modifiche all’organizzazione dell’attività o altre necessità intervenute 
durante il periodo di assenza. 

Non sono considerate assenze le sostituzioni. Le assenze vengono calcolate in base a quanto 
riportato sul Foglio di Servizio delle serate. 

 

COMUNICAZIONI INERENTI ALL’ATTIVITÀ DI SERVIZIO 

Le indicazioni straordinarie relative allo svolgimento delle serate (segnalazioni, ecc.) sono comunicate 
dal Presidente dell’Associazione direttamente al Responsabile di Serata. 

 

 


